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Documento di piccoli e medi imprenditori 

Favorevole valutazione 
di industriali emiliani 

sulle proposte del 
nostro Partito 

Dure critiche alla politica della DC che ha sempre 
favorito le grandi imprese e ha compromesso le 

prospettive dell'economici nazionale 

i Dalla nostra redazione 

Chi sono 
gli affossatori 

La caduta dell'ex presidente 
della Molinl Certosa, Ferdi
nando Bozzo, e del suo ti
tolo in borsa, ha messo in 
luce una delle anomalie del 
listino, ossia In presenza di 
titoli artificiosamente gonfia
ti poiché 11 loro contenuto 
è povero o dubbio. La stessa 
relazione presentata da Bozzo 
agli azionisti della Certosa, 
nell'aprile scorso, e il rifiuto 
di dare determinati chiari
menti a chi li chiedeva. 
avevano fatto intravvedere 
che la situazione della so
cietà. in par te già nota, si 
era gravemente appesantita. 
Il mancato riflnanziamento 
delle azioni a riporto e il 
castello di debiti edificato. 
hanno costretto Bozzo a di
mettersi da tut te le cariche 
che ricopriva e a farsi uccel 
di bosco. Ma perché tut to ciò 
non ha indotto la Consob o 
altri n intervenire? 

Il presidente della borsa 
Aletti (che ha ambizioni se
natoriali e che ha accettato 
di candidarsi nelle liste de
mocristiane) conversando Ieri 
col giornalisti, ha ammesso 
che in a l t re borse, quelle este
re, il titolo Certosa sarebbe 
s ta to cer tamente radiato, ma 
che questo Intervento esulava 
dai suoi compiti. Anzi, se
condo Aletti, la creazione del
la Consob avrebbe aggiunto 
un potere nuovo ad altri pre
esistenti, col risultato di ge
nerare confusione. 

Ma a par te ciò, che cosa 
è mai s ta to fatto prima del
l'avvento della Consob per ri
pulire quello che va ripulito 
nel listino e nella borsa al 
fini di una moralizzazione di 
questo mercato, a tut to van
taggio dei risparmiatori e del
la sua credibilità, dato che 
casi come quello Bozzo-Cer
tosa sono solo l'ultimo di una 
serie? 

La stessa bistrat tata Consob 
— che pure rappresenta un 
timido tentativo di riforma — 
non è na ta per volontà de
mocristiana, perchè se fosse 
s ta to per il ministro Colom
bo neanche questo avremmo 
avuto. E su ciò Alettl non 
può che dare at to. Ecco dun
que che anche per la borsa 
deve passare una linea che 
non sia più quella del disim
pegno o della Inettitudine de. 

Il titolo Certosa ha comun
que perso un t renta per cento 
del suo valore (da 8000 lire 
che era quotato lunedi è sceso 
intorno alle 5700 di ieri) e 
ha finora evitato un tracollo 
grazie solo alla difesa appre
s t a t a da alcune commissio
narie che sembrano peraltro 
lavorare anche per il clan 
dei Bozzo (al!a testa della 
Certosa c'è ora 11 eenero di 
don Ferdinando». Che questo 
speculatore d'assalto sia fug
gitivo non vuol dire che vada 
ramingo povero in canna. I 
Sindona e compari, grazie al 
disordine croato dal corrotto 
potere de. son ?emprt> riu
sciti. fino ad ora. a guada
gnare la frontiera Non vanno 
mai a finire sul lastrico, ma 
piuttosto sulle soffici dorate 
piume di un grand hotel nel
la Quinta Avenne a New York 
o della Costa Azzurra. 

r. g. 

Riunione 
del Consiglio 

dell'Immobiliare 
Si è riunito ieri sotto la pre

sidenza di Guerra f. Consi
glio di amministrazione del
l'Immobiliare per esaminare 
1« situazione finanziaria del
la società. 

Il consiglio ha ascoltato 
una relazione del presidente 
che è da poco tornato d i eli 
Stat i Uniti. Inoltre deve pro
cedere alle nomine dei nuovi 
consiglieri al poeto di Ciro 
De Martino del Banco di Si- j 
cllia. Alberto Parisi Pres.cce | 
della Banca nazionale del la ' 
voro e Carlo Oarramor.c del | 
Banco di Roma che si sono i 
dimessi. 

Aumenta il fatturato 
della Montedison 

Nei pnmi cinque rr.es: dell' 
a n n o il fat turato del gruppo 
Montedison è s ta to di 1.839.4 
miliardi di lire, con un signi
ficativo Incremento rispetto 
allo scorso anno. Nel Notizia
rio del gruppo si specifica che 
la capogruppo ha fat turato 
per 842.6 miliardi, con un in
cremento del 32.7°i> rispetto 
a l *75. Il settore petrolchimi
co ha raggiunto un fat turato 
di 284.8 miliardi (-^2.V9'>>. 
quello delle materie plastiche 
339.8 miliardi ( + 6 0 . 1 ' » . quel
lo del prodotti per I n d u s t r i a 
| » . 6 miliardi ( + 40.4* L-). 

BOLOGNA, 11 
In vista del 20 giugno, un 

centinaio di piccoli e medi 
imprenditori emiliano-roma
gnoli hanno redatto un ap 
nello nel quale aflermano di 
riconoscersi nella proposta 
del PCI per « una larga ini
ziativa unitaria dei Partiti 
dell'arco costituzionale e una 
nuova direzione politica per 
.sollevare la nazione dall 'attua
le .situazione di emergenza ->. 

« La grave situazione econo
mica colpisce oggi insieme a 
larghi strati di popolazione 
— afferma tra l'altro l'appel
lo — anche i piccoli e medi 
imprenditori, che vedono in 
pericolo l'esistenza delle loro 
aziende, cioè 11 frutto di an
ni di laboriosa att ività. 
Trent 'annl di malgoverno de. 
caratterizzato da colossali 
sprechi e dal peggiore clien
telismo. hanno creato le con
dizioni di una possibile ban
carotta dell'economia. La DC 
ha privilegiato sempre le 
grandi imprese, sacrificando 
gli interessi delle piccole e 
medie industrie che pure, a 
parole, essa afferma di difen
dere in nome della libera ini
ziativa. Come piccoli e medi 
imprenditori slamo consape
voli che la nostra at t ivi tà 
può svolgersi liberamente e 
serenamente solo in un nuo
vo quadro economico e poli
tico che ristabilisca la certez
za e la fiducia degli opera
tori per il futuro, sulla base 
di scelte rigorose e priorita
rie. di una politica di pro
grammazione democratica ». 

Per queste ragioni — con
clude il documento — « in 
quanto piccoli e medi impren
ditori intenzionati a svolgere 
nel paese un ruolo autonomo. 
In concorso e In collaborazio
ne con le altre forze sociali. 
ci riconosciamo nella proposta 
del part i to comunista di una 
larga iniziativa unitaria dei 
partiti dell'arco costituziona
le e di una nuova direzione 
politica per sollevare la na
zione dall 'attuale situazione 
di emergenza ». 

Hanno firmato l'appello: 
Bertani Enzo, ind. edile; Ber
toni Lionello, ind. edile; Ber
tani Graziano, ind. edile: De
lia Giacomo, ind. costruzioni: 
Compagni Stefano. Ind. cera
mica; Medici Terenzio. Ind. 
metalmeccanica; Campioll 
Ezechiele, ind. edile; Borghi 
Natale, ind. ceramica; Solia-
ni Luigi, ind. a l imentare; 
Ghlzzoni Emerenzlo. Ind. me
talmeccanica; Patterllnl Er

manno. Ind. cemento costruzio
ne; Orlandinl Antonio, ind. 
metalmeccanica; Cucchi Gior

gio, ind. metalmeccanica; Ve
roni Vando, Ind. abbiglia
mento; Aldrovandi Guerrino. 
ind. abbigliamento; Scacchi 
Vanni, ind. metalmeccanica; 
Bellei Marino, Ind. edile; Ca
valli Giovanni, ind. edile; 
Ricco Guido, ind. colorificio: 
Gozzi Vanna. Ind. sacchetti-
f ido : Nicolini Fabrizio, ind. 
metalmeccanica; Vezzani 
Giorgio, Ind. al imentare; 
Gobbi Renzo, ind. materie 
plastiche: Spaggianl Rino, 
Ind. materie plastiche; Llga-
bue Francesco, ind. Imballag
gi; Fontanesi Sergio, ind. me
talmeccanica; Cantagalli Lui
gi, Ind. grafica; Beggi Bru
no, Ind. metalmeccanica: Lo
schi Franco. Ind. metalmec
canica; Bassi Oreste, Ind. 
metalmeccanica: Cocchi An-
gìolino. ind. pressetagllerine; 
Morara Alfredo e Bettinl 
William, ind. maglieria; Bri-
ghetti Giorgio. Ghidini Pao
lo. Riva Guido. Sarti Ales
sandro, Znccarelli Dante, Bai 
Delio, ind. meccanica; Vera-
sani Eudimio. ind. plastica; 
Verasani Mauro, ind. mecca
nica: Belelli Porthos. Pec
chioni Romano. Marzocchi 
Celestino. Mingardi Antoni
no, Lelli Gianfranco. Bolell: 
Luigi Cane Giuseppe. Bello-
li Archimede. Diolaitl Italo. 
Sabatt ini Arrigo. Albertini 
Franco, ind. tipografica: Pa
squali Savigni. Gotti Lino. 
Malossi Giuseppe. Ceccaroni 
Jaurés. ind. mobilificio: Ar
cangeli Gino. ind. mobilificio; 
Cosmi Glauco, ind. tipografi
ca ; Cecchini Tonino, ind. 
edile: Lucchetti Mario. Ren
zi Sante. Pecci Franco. :nd. 
mobili: Sarti Renato. Ind. 
mobili; Sarti Augusto. Ind. 
mobili: Antolmi Ivo. ind. 11- j 
tografica; Cocchi Antonio. 
ind. chimica: Tamburini Lui
si. ind. calzaturiera; Sa Viotti 
Domenico, ind. calzatunera-
tessile: Argnam Walter, ind. 
calzaturiera tessile: Martelli 
Luigi, ind. tessile: F.lh Fab
bri. ind. metalmeccanica: 
Magnani Miro. ind. meccani
c a : Cortesi Bruno. Ind. com
merciale; V.t tono Schiavi. 
ind. meccanica : Bruno Erco
li. ind. meccanica: P.er.no ' 
Tirelll, ind. edile; Imos Nudi. 
ind. metalmeccanica; Malpez-
zi Clodomiro. Ind. metalmec
canica; Balestra, tnd. metal
meccanica: Mano Lazzari. 
Ind. meccanica; Luciano Ro
magnoli. ind. meccanica: 
Dall'Oca Stanislao, ind. arre
damento; Furin-. Egidio, ind. 
ascensori: Bressan Libero. 
ind. carpenteria le^no ferro; 
Casoni Luciano, ind. edile; 
Modena Luciano, ind. edile; 
CarìeUi Cesare, ind. metal
meccanica: Martelli Vincen
zo. ind. metalmeccanica: Le-
pretti Giuliano, ind. metal
meccanica: P.atesi Ercole, 
Base: Antonio, md vetro: De
gli Esposti Lucano , ind. ti
pografica: Oliva Dino. ind. 
tessile; Rorshi Bruno. Ind. 
ce r im rhe; Visnoli Rino. Ind. 
confezione: Goldoni Ricordo, 
ind. maglieria: Lu?li Wili «m. 
ind. meccanica: Rofi\ Adol
fo. ind. legno: Pancaldi Pan 
de. ind meccanica; Pellegri
ni Rino, md metalmeccanica; 
Orsini Renato, ind. abbiglia
mento; Montosi Marcello. 
md. legno. 

Continuano i negoziati per il rinnovo dei contratti 

Positivo accordo per i minatori 
Serrate trattative dei tessili 

I principali punti dell'intesa - Il controllo sugli investimenti e aumenti salariali di 25.000 lire mensili 
Aggiornamento per i bancari - Mobilitazione dei braccianti - Intransigenza della Conf agricoltura 

LA LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 

Vertenza Bloch ancora rinviata 
Intesa per il lanificio Gavardo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 
Ad un primo risultato. anche se l'occu

pazione non è s ta ta garant i ta per tutti i 
500 lavoratori, si è giunti per il Lanificio 
di Gavardo, la fabbrica di filati pregiati 
in provincia di Brescia da diverso tempo in 
stato fallimentare. In alto mare resta an
cora. Invece, la vertenza del calzificio Bloch. 
le cui fabbriche di Bellusco, Spirano, Reggio 
Emilia. Trieste con circa 3000 dipendenti 
sono minacciate di smobilitazione. 

Per il Lanificio di Gavardo un'intesa di 
massima (ma i sindacati rivendicano la 
garanzia del posto di lavoro per tutt i i 
dipendenti) è s ta ta raggiunta questa mat
tina in un incontro svoltosi presso la Pre
fettura di Milano: erano presenti il mini
stro dell 'Industria Donat Cattin, una dele
gazione della Federazione unitaria Cgil-Clsl-
Uil del lavoratori tessili e dell'abbigliamen
to (FULTA) e il titolare della Filatura di 
Grignasco, l'ing. Giancarlo Lombardi (lo 
stesso che conduce le t rat ta t ive contrat
tuali per conto della Federtessile). 

Davanti alla sede della Prefettura erano 
presenti numerosi lavoratori di Gavardo, 
oltre a lavoratori del Calzificio Bloch e sin
dacalisti della FLM interessati alle verten
ze della Creas-Sprague e della Faema di 
Milano. Il ministro Donat Catt in, infatti, 
aveva dato diversi appuntamenti per sta
mane a Milano. Ma ne ha rispettato soltanto 
uno, quello relativo alla vertenza del Lani

ficio di Gavardo. Il ministro si è recato poi 
ad una manifestazione elettorale della DC, 
non mantenendo i r imanenti impegni, salvo 
un breve incontro nel pomeriggio per la 
Bloch. 

Nel corso dell'incontro per 11 Lanificio di 
Gavardo si è verificata la possibilità di una 
soluzione della vertenza con l 'intervento del
la Fi la tura di Grignasco, la quale di fronte 
ad una presenza della Gepi è disposta a 
rilevare lo stabilimento garantendo però 
l'occupazione soltanto a 350 lavoratori. Lo 
stabilimento di Gavardo cambierà nome 
(si chiamerà «Grignasco Garda») ma con
tinuerà a produrre gli stessi filati di al ta 
qualità che venivano prodotti prima. Non è 
s ta ta fatta una cifra per quanto riguarda 
l 'intervento della Gepi. ma secondo indi
screzioni, si t rat terebbe di un finanzia
mento di circa 3 miliardi. 

I sindacati , prendendo a t to di questo pri
mo risultato, hanno manifestato nel corso 
dell'incontro con 11 ministro una posizione 
che rivendica la garanzia del posto di la
voro per tutt i i dipendenti. 

Per la Bloch, dopo 11 breve Incontro si è 
riunito il coordinamento sindacale del grup
po. Sarà proposto alle assemblee di fabbri
ca — dice un comunicato — di chiedere di 
avere entro martedì prossimo una dichiara
zione-garanzia dell'azienda per il recupero 
salariale dei mesi di aprile maggio e un pro
gramma di pagamento dei mesi futuri. In 
caso negativo, i lavoratori realizzeranno. 
a part i re da mercoledì, un presidio totale 

Accordo per i minatoli, 
t rat tat ive serrate por i tessili. 
mobilitazione dei braccianti 
che preparano lo sciopero pre
visto per subito dopo le ele
zioni, dopo la rottura delle 
trat tat ive dovuta alla chiusu
ra della Confugricoltura; ag
giornamento alla prossima 
set t imana per i bancari, diffi
coltà per 1 lavoratori del com
mercio: è questo lo stato di 
alcune delle vertenze per il 
rinnovo dei contratt i che im
pegnano milioni di lavoratori. 

MINATORI - - L'ipotesi di 
accordo siglato dalla FULC. 
dall 'Interslnd e dall'Associa
zione degli industriali mine
rari prevede il diri t to di con
trollo dei sindacati sugli 'li-
vestimenti, l'occupazione e la 
ricerca mineraria di base ope
rativa al livelli nazionale, re
gionale, comprensoriale. di 
gruppo e aziendale. Impor
tanti risultati sono stati otte
nuti in materia di appalti, 
ambiente di lavoro, diritto al
lo studio. Si è conquistata 
l'estensione dei diritti sinda
cali nelle aziende con meno 
di quindici dipendenti. 

Il nuovo inquadramento 
prevede in particolare lo svuo
tamento dell'ultima categoria. 

Fra gli altri risultati la 
riduzione dell'orario di lavo
ro per 1 turnisti a ciclo con
tinuo mediante il recupero 
delle festività infrasettimana
li lavorate, e per i minatori 
del sottosuolo mediante il 
godimento di tre giorni di ri
poso retribuiti. 

Per il salario, l'accordo 
prevede un aumento dal Dri-

La soluzione non passa attraverso provvedimenti autoritari 

PROPOSTE DEI DELEGATI ALFA 
PER I CASI DI ASSENTEISMO 

Presa di posizione del Consiglio di fabbrica — I mpegno ad assumere iniziative per combattere 
le ragioni vere del fenomeno — Saranno tenute assemblee di reparto e di gruppo omogeneo 

Alfa nord: 
perdite per 
54 miliardi 

SI è svolta ieri a Milano 
l'assemblea degli azionisti 
dell'Alfa Romeo, cioè l'as
semblea destinata all'ap
provazione del bilancio del
l'Alfa del nord gravato in 
sede contabile del 511> del
le perdite della consociata 
Alfasud. I risultati sono 54 
miliardi di perdite nel T5 
per l'«Alfa nord», cui si ag
giungono i 30 di quota parte 
Alfasud. 

Il programma produttivo 
per II 1976 è di 250 mila uni
t à (120.000 nel nord e 130.000 
al sud) contro le 190.000 pro
dotte nel "75 (97 mila al nord 
e 93 mila al sud) . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

« C'è una linea di iniziative 
e di proposte tu t ta da co
struire; non dobbiamo quindi 
meravigliarci se ci trovere
mo di fronte a posizioni an
che contrastanti e diverse. 
L'importante è ricercare In
sieme. con spirito unitario, 
coscienti che per l'importan
za della nostra fabbrica, per 
il ruolo che abbiamo sempre 
svolto nel movimento sinda
cale, le nostre decisioni 
avranno una portata che va 
oltre l'Alfa Romeo». 

Il Consiglio di fabbrica del
la grande azienda a parteci
pazione statale, 400 delegati 
degli stabilimenti di Milano e 
di Arese, è iniziato con que
ste parole, pronunciate dal 
rappresentante dell'esecutivo, 
compagno Marras. Argomen
to all'ordine del giorno: l'as
senteismo le sue cause, le 

proposte del sindacato per 
combatterlo in tu t te le sue 
espressioni. 

Cinque licenziamenti per as
senteismo part i t i dalla dire
zione del personale dello sta
bilimento di Arese pochi gior
ni dopo la conclusione della 
vertenza contrattuale hanno 
riacutizzato all'Alfa questo 
problema. Al di là del casi 
specifici, oggi al vaglio della 
magistratura, la decisione 
dell'Alfa Romeo, presa non 
senza lacerazioni all ' interno 
degli stessi ambienti direzio
nali, significa riproporre il 
metodo del pugno di ferro per 
risolvere 11 problema e so
pra t tu t to una aperta violazio
ne delle intese contrattuali 
appena sottoscritte. 

Queste Intese avevano visto 
la FLM assumere autonoma
mente l'impegno ad affronta
re le cause reali di assen
teismo e ad Iniziare una gran
de battaglia ideale fra i Ia-

A Torino indetto il blocco del lavoro straordinario 

Verifica insoddisfacente 
susrli investimenti FIAT 

fin breve 
) 

E' emersa la tendenza a dare una interpretazio
ne restrittiva alle recenti conquiste contrattuali 

Dalla nostra redazione T0RINQ „ 
La FLM torinese ha proclamalo il blocco generalizzalo degli straordinari in tutti gli 

stabilimenti FIAT della provincia a partire da oggi, come prima iniziativa di pressione per 
far cambiare al monopolio l'atteggiamento e insoddisfacente » con cui si è presentato alle 
verifiche su politica industriale, occupazione, investimenti, orari e Mezzogiorno previsti dal 
nuovo contratto. Dopo gli incontri dei giorni scorsi, la trattativa è proseguita oggi sui pro
blemi del settore siderurgico, mentre la prossima settimana, mercoledì e venerdì, si discu
terà del settore automobili. 

a In questo inizio di verifica 
— dice una nota delia FLM 
e dell'esecutivo provinciale 
FIAT — è emerso chiaramente 
l 'intendimento della FIAT di 
dare una interpretazione re
strit t iva rispetto alia prima 
parte del nuovo contrat to di 
lavoro. L'atteggiamento de'.la 
FIAT è s ta to quello di forni
re una sene di informazioni 
generiche e generali senz3 af
frontare nei contenuti i pro
blemi che come FLM abbia
mo posto. Nel contempo, e per 
la nuova fismom.a che la 
FIAT va assumendo, attraver
so la nst rui turazione in ot to 
che si riassume in una mag
giore autonomia dei singoli 
comparti produttivi, si tenta 
di relegare il confronto a li
vello settoriale. A giudizio dei-
la FLM questo si traduce in 
un rifiuto al confronto com
plessivo. sulle problema!iche 
che investono l'insieme delie 
realtà FIAT». 

Viene giudicato In modo ne
gativo anche il rifiuto oppo
sto dalla FIAT a ila richiesta 
de'.la FLM di collocare la quar
ta set t imana di ferie consecu
tivamente alic al t re tre, per 
favorire i lavoratori immigrati 
che in agosto tornano al Sud, 
senza escludere con ciò diver
se articolazioni delle ferie per 
singole realtà produttive. 

• CGIL-CISL-UIL SU OCCUPAZIONE GIOVANILE 
La Federazione sindacale uni tar ia ha indetto per il 15 

giugno riunioni sulla disoccupazione giovanile a Roma e 
Napoli. Il 24 giugno Io stesso problema sarà discusso a Mi
lano per definire « un piano di preavviamento al lavoro ». 

Q NIENTE ALLEVAMENTI SENZA FORAGGERE 
Nei primi quat t ro mesi di quest 'anno l'importaz:one di 

carne bovina soltanto è costata 575 miliardi p a n a 4.754 
milioni al giorno ma né la domanda né gli alti prezzi sono 
in grado di stimolare ia produzione interna. Infatti i prezzi 
dei mangimi sono saliti in sei mesi del 31 ,5^: soltanto pro-
ducendo all ' interno delle aziende foraggi, cereali ed altr i com
ponenti dell'alimentazione animale è possibile sviluppare la 
produzione di carne in Italia. A questa conclusione è arr ivata . 
un po' tardi per la venta, la stessa Associazione Italiana Alle
vatori come risulta da una riunione tenuta ieri. 

• LOCAZIONE IMPIANTI CON LA FI.ME. 
La Finanziaria Meridionale costituirà una società per la 

locazione di impianti industriali a piccole e medie imprese 
i cui principali azionisti saranno, ancora una volta, le grandi 
banche Credito Italiano. Banco di Roma, Commerciale, BNL. 
Banchi di Napoli. Sicilia e Sardegna. Si concreta cosi il 
pesante intervento degli istituti di credito e la esclusione di 
formule alternative, come la locazione di Impianti (nota 
anche come leasing) autogestita da imprese consortili costl-

l tui tc dagli stessi p.ccoli imprenditori. 

voratori per combattere I ca
si cronici e abusivi. 

Gli Industriali pubblici e 
privati avevano accolto con 
favore questo Impegno. Pochi 
giorni dopo partivano — sen
za essere precedute da nessun 
confronto con 11 Consiglio di 
fabbrica — le cinque lettere 
di licenziamento all'Alfa, sem
bra come preludio ad al
tri 100-150 provvedimenti si
mili. 

Come affrontare quindi 11 
fenomeno nel due grandi sta
bilimenti del gruppo? Quali 
proposte fare? Fin dall'inizio 
dei lavori, con la relazione 
di Mat t ina della segreteria 
nazionale della FLM, e di 
Ricotti, a nome del Consiglio 
di fabbrica, si è intanto re
spinto ogni tentativo di fare 
di ogni erba un fascio, di 
met tere nell'assenteismo tut
to quanto è assenza dal la
voro 

Nella realtà della fabbrica, 
l'assenteismo per malatt ia ha 
percentuali che variano dal 
14.5 per cento al 18,60 per 
cento. Varia fortemente nei 
diversi periodi dell 'anno ed è 

j inversamente proporzionale 
I alla quali tà del lavoro, alla 
1 professional ita. 
j Si sono individuate le prin-
| cipali cause interne alla fab

brica: condizioni ambienta- ' 
11 e organizzazione del lavo- ! 
ro. inadeguata collocazione j 
del personale non idoneo a t 
certe lavorazioni <un probie-' 
ma questo che riguarda ben I 
2000 operai su un totale di I 
20 mila, riconosciuti non adat
ti al lavoro che svolgono per 
ragioni di salute) e quelle 
esterne: trasporti, inadegua
tezza dei servizi sociali, buro
cratico funzionamento degli 
uffici amministrativi delle 

j mutue. Non si e comunque 
t passato sotto silenzio —anche 

se tentativi di difendere tut
to e tut t i non sono mancati 
— quell'area di assenteismo 
abusivo (circa il 2 per cento 
della media generale), spesso 
legato al doppio lavoro, ad 
at t ivi tà es teme di ogni tipo. 

Antonio Pizzinato, nelle sue 
conclusioni, ha anticipato I 
contenuti di un documento 
che ha concluso l lavori. I 
poteri conquistati con i nuovi 
e i vecchi contrat t i (si pensi 
ai libretti sanitari e di ri
schio che all'Alfa ancora non 
esistono) debbono essere mes
si tut t i a frutto. Ins.eme oc
corre promuovere attraverso 
gli organismi sindacali una 
battaglia nel territorio contro 
l'abusivismo, contro il doppio 
lavoro che crea da un lato 
l'evasione degli oneri sociali 
e del fisco dall 'altro. 

L'impegno maggiore è na
turalmente nella fabbrica. Il 
Consiglio di fabbrica si è im
pegnato ad «assumere auto
nome iniziative per combat
tere le ragioni vere dellas- ' 
sentelsmo», con assemblee di | 
reparto e di gruppo omoge
neo per individuare cause e 
soluzioni che contnbu„-cano a 
salvaguardare la salute psico
fisica del lavoratore, obiettivo 
non certo in contrasto con 
quello di una maggiore pro
dutt ività ed efficienza azien
dale. 

Bianca Mazzoni 

mo giugno '7tì di lire 23 mi
la uguali per tut t i che verrà 
corrisposto, assieme alle do
dicimila lire dell'accordo in-
terconfederale sulla contin
genza, anche per le assenze 
dovute a malat t ia o infortu
nio sul lavoro. Alla fine del 
'78 queste somme verrv.mo 
conglobate nei minimi retri
butivi. 

La .segreteria della FULC 
ha espresso un giudizio com
plessivamente positivo sull'ac
cordo, che riconlerina la va
lidità della linea perseguita 
dal movimento sindacale su
gli investimenti, sulla occupa
zione e sui temi centrali del
la organizzazione del lavoro. 
Part icolarmente qualiticanti. 
in questo quadro, i risultati 
sull'orario di lavoro, sugli in
vestimenti e sulla ricerca mi
neraria. 

TESSILI — Qualche passo 
in avant i è s ta to fatto nelle 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 
contra t to di lavoro nel setto
re tessile e dell'abbigliamen
to. La situazione di stallo sul
la questione del « lavoro e-
s te rno» in cui si sono trovati 
gli incontri tra la FULTA e 
la padronale Federtessile è 
s ta ta in par te superata nella 
tarda serata di ieri, dopo una 
intensa giornata di riunioni 
tra le parti . 

La delegazione sindacale 
(guidata dai segretari gene
rali della FULTA Marcellino. 
Masucci. Meraviglia e Nova-
retti) aveva ribadito ancora 
una volta ieri mat t ina le ri
chieste dei lavoratori, i quali 
intendono acquisire s trumenti 
sindacali per controllare il 
fenomeno del « lavoro ester
no » (molto esteso nel setto
re) dietro il quale si nascon
de una vergognosa realtà di 
violazione delle leggi e dei 
contrat t i . Gli industriali, han
no fatto lunghe riunioni tra 
di loro e soltanto in serata 
hanno manifestato una posi
zione meno rigida su questo 
punto. La resistenza maggio
re consisteva nel non accet
tare un Incontro t ra azienda 
committente e azienda « ter-
zista » in caso di comprovata 
violazione di legge e di con
t r a t to da par te di chi ha ri
cevuto il « lavoro esterno ». 
L'incontro dovrebbe avvenire 
con un'apposita commissione 
che il nuovo contra t to pre
vedere per controllare tale 
« lavoro ». 

Un altro punto di resisten
za riguardava il lavoro o do
micilio e in particolare la 
contrattazione delle tariffe di 
cottimo pieno (il salario di 
chi lavora a casa) a livello 
aziendale. Ora pare che gli 
industriali siano disposti od 
accet tare tale sede di con
trat tazione dove non sono già 
s ta te fatte «tariffe di zona». 

A proposito di notizie circa 
proclamazioni di scioperi in 
alcune fabbriche tessili, nono
s tan te la decisione della fe
derazione CGIL-CISL-UIL di 
sospendere ogni azione di lot
ta In occasione della campa
gna elettorale, la segreteria 
nazionale della Ful ta ha riba
dito l'adesione a tale decisio
ne. « i n conformità con quan
to deciso dal direttivo della 
Ful ta — afferma un comuni
cato — gli scioperi sono rin
viati a dopo il 21 giugno. Tut
te le organizzazioni sono In
vitate per tanto ad attenersi a 
tale decisione ». 

pensioni 
Recupero di 
due anni 
dalla RFT 

Sono un pensionato per 
invalidità e lavoro ancor-» 
Ilo 64 anni e fra lo mesi 
andrò in pensione detmi-
vamente. Ai fini della ri
costituzione della mia pen
sione taccio presente di a-
ver lavorato per 2 anni 
(dal 1941 al 1W3) presso 
la BMW di Monaco di Ba
viera. Ho scritto per avete 
un at tcstato di tale mio 
lavoro e dalla RFT ini han
no inviato la lettera di cui 
vi invio iotocopia. 

AGOSTINO SFOMA 
Roma 

Siamo del pai ere che tu 
debba avanzale la risine-
sta di ucoitituzione r.'-
rettamente alla sede de'-
l'INPS di Roma, la liliale 
iniziati la pratica con la 
Repubblica Federale Te
desca per il trasferimen
to dei contributi. L'impor
to clic risulterà a te spet
tante. in relazione alla 
massa dei vagamenti et-

fettuuti all'estero, ti saia 
liiiuitlato in inorata, Es-
sentlo. comunque, una pi it
tica che si preannuncia 
molto lunga e dovendo tu 
instaurare il rapporto con 
uno stato straniero ti con
sigliamo di affidarti all' 
INCA che ti assisterà gra
tuitamente e potrà segui
re con competenza l'iter 
della domanda. 

Che cosa fare 
per il ripristino 
della pensione 

Sono titolare di pensio
ne di riversibllità. con de
correnza 1-8-1943 e titolare 
di pensione per invalidità 
da parte dell 'INPS. Dal 10 
febbraio 1975 mi hanno 
bloccato quest 'ultima pen
sione. A seguito delle mie 
richieste, anche t ramite 
sindacato e patronato, mi 
è s ta to riferito che la pra
tica si è bloccata al Cen
tro meccanografico dell' 
INPS in Roma. 

TERESA MULARGIA 
Oschiri (Sassari) 

ti a carico dello Stato. Va
le a dire: l'iXPS ti deve 
aumentare la pensione fi
no al livello dei minimi 
che attualmente e di lt-
ie tìtì.liòO al mese, con gli 
arretrati dal giugno 1974 
fino alla scadenza del bi
mestre col quale ti viene 
i icostituita la pensione. 
Invece di tutto ciò (e for
se l'impiccio nasce dal
l'avere usato un «codice» 
eirato) la pensione si è 
alenata al pruno adempi
mento e ti e stata sospesa. 
E' necessario, quindi, che 
il tuo ente di patronato 
chiarisca il fatto presso 
la sede dell'IXPS di Sas
sai i. allineile la tua pen-
s'one venaa dt nuovo mes
sa in movimento e aumen
tata degli importi che ti 
spettano. 

Gli assegni 
non recapitati 

Sono pensionato dell' 
INPS di Sa lenivi «la circa 
20 anni . Da cinque mesi 
il \aglia an :va all'ufi ìc.o 
poetale con le mie gene
ralità errate. Che iato per 
incassare ali as.se.mi er
rati senza difficolta? 

FILIPPO LO VISI 
Canaletto Spartano 

(Salerno) 

Dobbiamo ritenere da 
quanto scrivi che la tua 
pensione non sia stata 
inviata al Centro elettro
nico dell'INPS a Roma 
per essere rivalutata, ma 
sia stata, per un disgui
do, completamente elimi
nata. Diciamo ciò perché, 
assunte le necessarie in
formazioni presso detto 
centro, è risultato che la 
tua pensione è stata eli
minata dal febbraio 1975. 
dietro segnalazione della 
sede dell'INPS di Sassari. 
Il centro elettronico, quin
di, obbedendo all'a ordine » 
ha smesso di pagare la 
pensione. Perché tutto 
questo? Perché Sassari 
non ha provveduto ad at
tuare la ricostituzione 
della tua pensione, segna
lando quindi una variazio
ne inesistente. 

La tua pensione dovreb
be rientrare nel campo di 
applicazione dell'art. 2-bis 
della legge n. 114 del 1974 
e tu dovresti avere diritto 
dal giugno <1974) alla li
quidazione del trattamen
to minimo dell'invalidità, 
anche se in possesso dt 
una pensione ai supersti-

Non hai riscosso i quat
tro mandati di pagamento 
emessi nel periodo dal 3 
ottobre al 21 dicembre 
1975. Effettuate le oppor
tune operazioni di t enfi
ai la sede dell'INPS di Sa
lerno ti ha trasmesso di 
nuovo l'ultimo assegno. 
Per gli altri tre pro
seguono le ricerche e ti 
verranno riaccreditati non 
appena possìbile. A que
sto punto ci domandiamo: 
è mai possibile che gli as
segni non ti sono stati 
pagati, come tu asserisci, 
per lo spostamento di un 
giorno della data di nasci
ta, specialmente in un pae
se piccolo come il tuo'' 
Molto probabilmente gli 
assegni sono stati restitui
ti all'IN PS per mancato 
recapito all'interessato. 

Quando si ha 
diritto alla 
pensione sociale 

Nel settembre l'JT.ì ho 
inoltrato all 'INPS di Li
vorno domanda per otte
nere la pensione sociale 
e per due volte è s tata re
spinta in quanto mio ma
rito è già in pensione. 

PIA NICCOLINI 
Livorno 

Riteniamo che tu non 
abbia diritto alla pensio
ne sociale in quanto il red
dito di tuo marito è supe
riore al limite di I milio
ne 663 mila 350 lire annue. 
stabilito dalla leqae. al 
di sopra del quale non è 
possibile concedere la pre
stazione. Questo è il mo
tivo per cui la domanda 
ti è stata respinta Poiché 
ti limite di reddito viene 
elevato ogni anno, può 
darsi che dal 1 carnaio 
1977 tu possa avere dirit
to alla pensione: ma l'even
to non è sicuro poiché au
menterà anche la pensio
ne di tuo marito per gli 
scatti della contingenza. 

A cura di F. Vitenl 

• 

Intervista 
Saccucci 

con 

i % 

L'Europeo è riuscito a rintracciare 
e interrogare il deputato del MSI 
ricercato per i fatti di Sezze. 

Nello stesso numero un'inchiesta 
sull'uccisione del magistrato 
Coco a Genova: un delitto che 
sembra ricopiato dal film 
"Cadaveri eccellenti" 

Inoltre, dagli Stati Uniti, 
la rivelazione che dà una svolta 
allo scandalo Lockheed: 
Antelope Cobbler è Mariano Rumor. 

HMULHXD 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

http://rr.es
file:///aglia
http://as.se.mi

